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 Una personalità poliedrica

È difficile riassumere le molteplici attivi-
tà in campo politico-culturale, dell’inse-
gnamento, dell’editoria e della professione 
svolte da Leonardo Benevolo che si è spen-
to a inizio 2017 all’età di 93 anni. Architet-
to e urbanista, storico e teorico dell’archi-
tettura, così come della città e del territorio, 
ma sempre un cattolico sociale, vicino al-
la sinistra Dc che aveva a Brescia un pun-
to di forza molto rilevante e di raccordo fra 
élite culturali e borghesi, impegno politico 
e gruppi economici. Il carattere poliedrico 
di Benevolo trova conferma nei molti fronti 
aperti del suo impegno: dal mestiere di ar-

chitetto all’impegno in campo urbanistico 
(impegno concreto attraverso la redazione 
di importanti piani di molte città italiane), 
all’impegno politico nella forma della mili-
tanza diretta entro associazioni come la Le-
ga Democratica, all’attività culturale eser-
citata nelle forme più varie di divulgazione 
dei temi relativi alla città e alla sua trasfor-
mazione. Luigi Bazoli, fratello del banchie-
re Giovanni, assessore all’Urbanistica del 
comune di Brescia, coinvolse Benevolo in 
molte attività negli anni ’70, prima fra tut-
te la variante generale al Piano Regolato-
re, esperienza fortemente significativa che si 
inserì appieno nel dibattito relativo alle mo-
dalità di attuazione degli strumenti urbani-
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Benevolo, architetto, urbanista, importante storico dell’architettura e autore, tra altri testi 

importanti, di un celebre manuale, , su cui si sono formate 

complessi, di cogliere in brevi accenti «l’essenza di un’epoca, di uno stile, di un personaggio, 

vero e proprio modello operativo che lo stesso Benevolo utilizzò in altre progettazioni, 
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